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Spoleto '84 Una compagnia 
tutta particolare ha messo 
in scena «Freshwater», sui 
vizi della cultura vittoriana Eugòne lonesco (a sinistra) in un momento dello spettacolo «Freshwater» presentato al Festival di Spoleto 

La vendetta di Virginia Woolf 
FRKSHYVATER di Virgìnia Woolf. Traduzio-
ne francese di Elisabeth Janvicr. Regia di Si
mone Benmussa. Interpreti: Nathalic Sarrau-
te, Joyce Mansour, Alain Robbe-Grillet, Guy 
Dumur, Florence Delay, Eugène lonesco. Ho-
dica lonesco, Tom Bishop, Jean-Paul Aron, 
Raffaello De Banfield, Erika Kralik, Catheri
ne Robbe-Grillet. Spoleto, Festival dei due 
mondi, Sala Frau. 

Nostro servizio 
SPOLETO — La palma della serata spetta a 
lei: a Nathalle Sarraute, classe 1900, scrittri
ce di solida fama e di vasta Influenza in 
Francia e altrove, plurlpremlata. Nello 
tscherzo di famiglia» che Virginia Woolf Inti
tolò Freshivater (da una località dell'isola di 
Wright), la Sarraute Indossa la livrea del 
maggiordomo James. E la linda vegliarda, i 
capelli bianco-grigi tagliati piuttosto corti, 
un sorriso fra ironico e dolce errante sulle 
labbra, la memoria pronta e la pronuncia 
ferma, fa di quella figura d'invenzione la pre
senza più concreta e umana, nel balletto di 
fantasmi che si agita sulla scena. 

Virginia Woolf, come sappiamo (una nota 
al programma di Masollno D'Amico ci infor
ma, con elegante precisione, di tutti 1 dettagli 
del caso), compose questi «tre atti-, che ese

guiti di fila non arrivano a un'ora di spetta
colo, per una recita casalinga, avvenuta In 
effetti nel 1935 (ma la stesura iniziale del te
sto rimonta al 1923) Si trattava d'una valvo
la di sfogo da assai più faticosi impegni crea
tivi (La signora Dalloway, in particolare), e 
anche d'una amabile vendetta che la Woolf, 
esponente di un'assai diversa generazione 
artlstlco-letteraria, si prendeva nel confronti 
dell'intellettualità dell'epoca vittoriana. 
Compaiono dunque, in Freshiuater, 11 «poeta 
laureato» Alfred Tennyson (futuro Lord), 11 
filosofo Charles Hay Cameron e sua moglie 
Julia Margaret, fotografa di valore (rivale, In 
ciò, di Lewis Carroll, l'autore di Alice), 11 pit
tore George Frederick Watts e la sua giova
nissima sposa Ellen Terry, destinata poi a 
grande celebrità come attrice. Quest'ultima, 
se si vuole, incarna la rottura delle norme, la 
ribellione al conformismo sociale e domesti
co, lo scandalo salutare. Usata dal marito 
come modello per stucchevoli composizioni 
allegoriche, ella fugge qui con un baldo uffi
ciale di marina, John Craig (nella realtà, si 
sarebbe trattato di un brillante architetto, 
Godwin, amico fra gli altri di Oscar Wilde: 
dalla breve unione sarebbero nati due figli, e 
uno di loro si sarebbe affermato, col nome di 
Edward Gordon Craig, tra gli innovatori — 

più teorici che pratici — del teatro contem
poraneo). 

Intanto, l coniugi Cameron sono sempre 
sul punto di partire per le Indie, ma aspetta
no la consegna delle rispettive bare, che essi 
Intendono portarsi dietro; e la cameriera Ma
ry, stufa di tante bizzarrie, vagheggia di spo
sare un Pari d'Inghilterra. Circostanze «sto
riche», facili a Inserirsi nel disegno caricatu
rale della Woolf. Così come ben ci si Inserisce 
11 ritratto del poeta Tennyson, già monu
mento celebrativo di se stesso, assorto nella 
compiaciuta lettura del suol propri versi. 

Tennyson è impersonato da Eugène lone
sco, Il volto faunesco Incorniciato da una 
barba che più finta non potrebbe essere, e 
che comunque un'impassibile Inserviente gli 
deve rislstemare di continuo. Sta sempre con 
un libro In mano, lonesco, anche perché la 
parte non se la ricorda, e all'anteprima è ac
caduto che, a un certo punto, nello sfogliare 
11 volume, due pagine rimanessero attaccate 
insieme, e la battuta, di conseguenza, restas
se sospesa a metà. Esemplo di recitazione 
«straniata» che nemmeno un regista bre
chtiano di stretta osservanza (e Brecht, si sa, 
è tuttora una delle «bestie nere» di lonesco) 
avrebbe saputo immaginare. 

I più «professionali» tra questi Interpreti 

dilettanti ci sono parsi Florence Delay (Ellen 
Terry), nella vita scrittrice e docente univer
sitaria, ma che ebbe l'occasione di essere, 
nientemeno, Giovanna d'Arco nel film di Ro
bert Bresson, 1963, e 11 nostro stimato collega 
transalpino Guy Dumur (Watts). Il più am
miccante verso 11 pubblico Alain Robbe-Gril
let (Cameron). La più misteriosa Rodica lo
nesco (Mary), con la sua faccetta da idolo 
cinese e 11 suo quasi Inafferrabile bisbigliare. 
Il più divertito Raffaello De Banfleld, che 
non dice parola, ma mima niente male 11 
Marsuino (o Marsovino, o Focena, cetaceo 
slmile al Delfino, detto anche, volgarmente, 
«porco pesce» o «porco di mare»), tramite ga
leotto fra Ellen Terry e John Craig. Ma anche 
Tom Bishop (un francesista americano) co
me Craig, Jean-Paul Aron come Regina Vit
toria hanno l'aria dì spassarsela abbastanza. 

Uno «scherzo», si è detto, e si ripete. Che 
non richiede grandi sforzi registici o di alle
stimento (pero quella nave dipinta, portata a 
spalla, è una cosa graziosa). É che ha richia
mato su Spoleto un supplemento di attenzio
ne mondana, col concorso dei nostri mass 
media audiovisivi. Uno del cui rappresentan
ti si rivolgeva a lonesco chiamandolo Maitre: 
titolo che In Francia tocca, In generale, agli 
avvocati di grido e ai notai. m _ 

Aggeo Savioli 

Il balletto Tre grandi stelle e 
giovani promesse per uno 

spettacolo fuori dei canoni 

Eccoli 
tango del 
Bolscioi 

MILANO — Non c'è Spartacus, non ci sono gli eroi della mitolo
gia. né quelli shakespeariani; non ci sono nemmeno i classici del 
repertorio. IIgrande Bolscioi è ritornato in Italia dopo due anni di 
assenza, ma in forma ridotta, con tre grandi stelle (ulanova, Vassi-
liev, Maximova) in un complesso giovane, poco più che cameristi
co, con un programma 'nuovo; interamente coreografato da Vla
dimir Vassiliev. 

È ritornato, volendo dare di sé un'immagine inedita che smorza 
e annulla i toni realistico-drammatici o classicissimi delle sue pro
duzioni ballettistiche più note e non a caso vede alla sua testa 
l'artista (Vassiliev, appunto) su cui puntano quei fedeli «ribei/i» 
che vorrebbero rinnovare l'atmosfera museificata del massimo 
teatro moscovita. Teatro che, per la verità, si difende con tenacia 
dagli attacchi sempre più concentrici che gli vengono sferrati, vuoi 
con le fughe all'estero (l'ultima risale a poco tempo fa: un ballerino 
è rimasto a Tokio), vuoi con il dissenso interno, usando l'arma 
dell'indifferenza e del decentramento. Tanto è vero che, se non 
andiamo errati, questo spettacolo in tournée per l'Italia sino all'i
nizio di agosto e fermo a Spoleto dal 13 luglio, non dovrebbe essere 
ancora comparso sul glorioso palcoscenico del Bolscioi. 

Eppure, Omaggio a Galina Ulanova, primo balletto dei due in 
programma, ha debuttato con clamore nel 1981 a Parigi riportan
do sulle scene per la gioia del pubblico europeo il volto radioso e la 
figura elegante della sua grande celebrata, Galina Ulanova oggi 
settantaquattrenne. £ Frammenti di una biografia, su musiche di 
tango, così spigliato nel disegno coreografico non dovrebbe che far 
piacere all'istituzione moscovita visto che gli interpreti ne escono 
valorizzati su un piano competitivo rispetto alla tecnica occidenta
le... Afa procediamo con ordine. 

C'è una logica precisa, inconfutabile, quasi dettata da un'ansia 
didattica nell'operazione di Vassihev-coreografo. Ed è congiunge- Vladimir Vassil iev e Ekaterina Maximova 

re l'alta tradizione del Bolscioi emblematizzata in Galina Ulanova, 
massima tra le massime interpreti classiche del Novecento, allo 
spirito dell'ultima generazione di danzatori sovietici a cui Ulanova 
ha regalato e regala la sua pazienza e Usuo magistrale insegnamen
to. Per poi arrampicarsi in un divertissement potenzialmente in
quieto (Frammenti di una biografìa) chedehnea le propensioni 
moderne del coreografo. 

Racchiuso dentro uno spazio inequh-ocabilmente ^ballerino», 
con jl pianoforte e il pianista in scena, con la sbarra, le poltroncine 
zariste, Ttutù e le scarpette rosa della tradizione esposte come in 
un alveo intimista dalie luci smorzate, Omaggio a Galina Ulanova 
è un ricordo «in bianco* di sapore accademico. Un leggero disegno 
astratto su brani di compositori sovietici (Prokoiiev, Glinka e 
altri). E una scuola di danza che incomincia doverosamente con 
Ulanova, in lungo, accennante a qualche esercizio alla sbarra, mos
sa da un sospiro nostalgico, decadente (ma la danzatrice è ancora 
talmente bella da rinfocolare il suo mito), e finisce con la coppia 
Ulanova-Vassiliev stretta in un ballo che sembra ricordare il toro 
primo, lontano, incontro. Ma intanto, quando i fili sottili che 
intrecciano i ricordi si allentano, il balletto sbalza in primo piano 
igiovani tcavalli di razza* del Bolscioi. 

Incontriamo il biondo, bellissimo, Andris Liepa e Alexeì Fa-
deyechev (figli di due grandi danzatori), Valeri Anissimov e Victor 
Barykin con le nuove reginette di Mosca: Irina Piatrkina, perfetta, 
che forma già coppia fissa con Liepa, Alla Mikhalchenko, Nina 
Semizorova, attuale protegée della Ulanova, alle quali si affianca
no in modo stonato e incongruente l'attempata Nina Tìmofeyeva, 
una delle primissime allieve della Ulanova, e in modo sublime e 
pertinentissimo Ekaterina Maximovat partner e moglie di Vassi
liev, impegnata in una lunga e riuscita variazione. Incontriamo 
anche Vassiliev che esegue qualche pezzo di bravura e stimola con 
il suo esempio i più giovani danzatori. Ma è solo una visione di 
passaggio, bianca, rassicurante, che si sgretola non appena il se
condo balletto prorompe sui ritmi del tango (di Piazzolla e di altri 
tanghisti) in un'atmosfera di elegante postribolo talla Broadway*, 
un po' fumoso, un po'anni Trenta, molto stilizzato nella danza che 
coniuga il tango al balletto classico, alla maniera fantasiosa di 
Oscar Araiz o di altri valenti coreografi occidentali. 

Non brilla di estrema genialità compositiva questo Frammenti 
di una biografìa, ma è godibile, tagliato con garbo e soprattutto 
consente ad ogni interprete di far brillare il suo brio. Vassiliev, 
cappellaccio nero in testa, aria da guappo sensualissimo, è irrag
giungibile. Forza, eleganza, ironia, si mescolano ad un'impudente 
strizzatine d'occhio che guida l'estro del coreografo-danzatore. Il 
quale ci vorrebbe far credere che si strugge amaramente per una 
dama biancovestita (Ekaterina Maximova) e invece si scioglie in 
quattro amori di strada, grazie a quattro sosia impeccabili, e poi 
flirta e bamboleggia con sé stesso. La dama bianca (espressiva, 
drammatica, perfetta, Ekaterina) sfugge alle sue profferte come 
un ideale che non si conquista mai. Come coreografo, invece, Vas
siliev ha conquistato definitivamente il gusto per il tratto sfumato, 
per il cenno psicologico che sono segni del balletto del nostro 
tempo. Certo, si potrebbe obiettare che Frammenti di una biogra
fìa non è certamente nuovo nel panorama occidentale. Sta il con
cetto di novità è sempre relativo. Qui Vassiliev si impegna a smuo
vere le acque del Bolscioi. a dare carattere a giovani danzatori che 
come tutti i talenti in erba del mondo (esclusi i fuoriclasse) tendo
no oggi ad avere più tecnica e linea che non faccia, espressione, 
pathos. 

Marinella Guatterini 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI CATANZARO 

Avviso di licitazione privata 
Q-esTa A T T I n.s:-a7-o"e deve cwocede'e ai'a i oiajo-ie & .àia DÌ' 
I appa to de: se.j-.eni !a.c-i 
— S'Ste-"ar«-e straa* d cc«'eg*T<>nio Uaiwe Ca'-oodorato - C-

rn.ie'o - F'aror.e Fe-Ce e Gui"en d. Hccera Tonnese 
Importo • base d'asta L. 127.100.000 

— O M 8* 85 SPPetnffi - O .ad' - Pern i i • CiTVoaa^'.ì'o - O .adi 
R_no - V„:c«x:*o 
Importo a base d'asta l_ 155.000-000 

— OM T'aito strada e co ega-r-.eito SP SSJ ace - V j K " - a Gei 
Pòi'e - con •< r«cy-e SS Apcst&i d- SQJ ' ace 
Importo • base desta L. 240.200.000 

— OM 53 SA S= Ci-'joy- - Pa-.etT er. -SS ì~ì • • 
Importo a base d'atta l~ 161.300.000 

— S stemar<y"e de-e strade 1) 4> cciegarrento «Va'«re CI.DC» >i 
ag'o d Cernerti cc i la prov roa'e '.'art -èio Sa—i> as£ 2' S 
Ca:a Jo m ag-o d rVxe-a Terese 3> PrL,-o - Va e:ta <n ayo J S 
Mar30 d ACÌ- ->o e Nocca Te-^ese 
Importo a basa d'asta L 138.450.0CO 

— SsteTazore SP Za^anse - Soneria S'Ter. - >-ies'J r'-"*- n 37 
Importo a base d'asta U 175.521.011 

— O M e3 6-t SP f.Vyt.'a • loca' tà Cucc-na (da'ia PedeToita-ia 1 
trorco in »0Cd' t i W?t."a a a provinciale per So%e-ia S -ren -
Zaga'.se <-i loca' ta Ct-:cumal 
Importo a base d'asta L 105.076.586 

— C<y-t'e;a~e'';c> nana strada Se 1 a - inesto strada to' <• ;a ce* 
Catania'o - SP Pie Saia - S T I T I - Se ' a - S P euo Vag sarò 
Importo a basa d'asta I- 210.000.000 

La i>ciTa*>c"e sara esoe-ita coi s.sterna d' coi ali a-t 1 .et! 41 oe'ia 
Legge 2 letDrao 1973 n 14 con arr.rr. sscre di sce Gitene ai 
r.Sasso Ci ur.que vi acc a interesse e s a iscritto a'i * oc tiai'yì'e 
dei Costruttori e*-' la catego"a ed iTporio seca precisati p_ò c i ede
re di essere mutato con separate domande in carta lega'e da tar 
perven 'e e-tro gorni 10 dai a data di puCbiicaione del presente 
avviso s^i aoi.ett'-io UtliCid e dei a Regc^.e Caiaiv a Le oo-rande a 
pa'tec oazore a ia ga-a i\y, so^o v -icoarti per questo Ente 
L ASSESSORE Al LL PP H. PRESENTE 
(Aw. Servitore Vecchio) (Prof.F -F. D'Agostino) 

MILANO — La stagione scaligera si con
clude con la ripresa della Lucia di Lam-
mermoor di Donizetti per otto recite che 
prevedono l'alternanza di tre diverse cop
pie di protagonisti (Serra e Kraus, Grube-
ro\a e Dvorsky. Ahberti e Cupido): soprat
tutto in funzione loro sembra pensato que
sto ritorno del popolare capolavoro doni-
zettiano, almeno a giudicare dall'esito della 
prima, per il cui successo è stato determi
nante l'apporto di Luciana Serra e Alfredo 
Kraus: la serata si è risolta in un merìtatis-
;irno trionfo personale per entrambi; ma 
non ha offerto altro di significativo. 

Luciana Serra, già ammirala senza riser
ve l'anno scorso, ha felicemente riproposto 
la sua concezione del personaggio di Lucia: 
l'impeccabile virtuosismo, i pianissimi in
cantevoli, la perfezione vocale definiscono 
una interpretazione incline al candore e al
la tenerezza elegiaca, venata di accenti di 
intensa delicatezza, di fronte ai quali passa 
in secondo piano un certo impaccio sceni
co. Impeccabile l'intesa della Serra con 
Kraus il cui esemplare magistero riesce a 
sorprendere, anche se si sa non da oggi che 
egli è il maggior tenore lirico del nostro 
tempo, anche se è ancora vivo il ricordo 
della sua prova fiorentina dell'anno scorso 
proprio in Lucia. Kraus è parso semplice
mente prodigioso per la nobiltà e l'incisivi
tà dell'accento, per la perfezione stilistica, 
per lo straordinario dominio tecnico che gli 
consente di far dimenticare quasi sempre i 
suoi cmquantasette anni anche in una par
te come quella di Edgardo. Di per sé la sua 
lezione valeva la serata, che nell'insieme 
non era certamente all'altezza della prova 
dei protagonisti 

L'opera 

La sfida 
delle tre 

Lucie 

Una scena di «Lucia di Lammermoor» ri
proposta alla Scala di Milano 

Abbastanza deludente si è rivelata la di
rezione di Patanè, che non sempre è riusci
to a far valere il suo solido professionismo e 
ad evitare trasandatezze e pesantezze, so
prattutto net secondo atto. L'orchestra 
sembrava peraltro pregustare le vacanze 
estive, come deplorevolmente le accade 
quasi sempre in luglio, mentre il coro ha 
fornito una bella prova. II resto della com
pagnia è apparso poco omogeneo. Nei pan
ni di Enrico, Leo Nucci si è rivelato discon
tinuo. incapace di controllare i propri rag
guardevoli mezzi: è stato fra l'altro uno dei 
principali responsabili del naufragio del 
mirabile sestetto del secondo atto, l'unico 
momento chiaramente disapprovato dal 
pubblico in una serata per il resto tranquil
la. 

Tra i comprimari va segnalata la piace
vole Alisa di Edith Martelli; ma Flaviano 
Labò ha sciupato rozzamente la breve, dif
ficile e suggestiva parte di Arturo. In com
plesso dignitose le prove di Roberto Scan-
diuzzi e Walter Cullino. 

L'allestimento riprendeva quello del
l'anno scorso, dovuto a Pier Luigi Pizzi per 
le scene e la regia, con i costumi dei Masso
ni. Riprendendo la regia Madau Diaz ha 
opportunamente corretto qualche detta
glio, migliorando ad esempio il finale se
condo; ma Io spettacolo, pur non privo di 
suggestioni soprattutto nell'impianto sce
nico, resta uno dei meno felici di Pizzi. Non 
è stata colta l'occasione per riaprire i tagli 
tradizionali che caratterizzavano la scorsa 
edizione, nemmeno quello, davvero spiace
vole, della scena iniziale dell'ultimo atto. 

Paolo Petazzi 
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AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE PI FERRARA 

Avviso di gara 
L'Amministrazione provinciale di Ferrara indirà 
quanto prima sette distinte licitazioni private per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

1) Sistemazione strutturale del corpo stradale del
la strada provinciale Codigoro-Lagosanto. 
Importo a base d'appalto L. 167.800.000 

2) Sistemazione strutturale de! corpo stradale del
la strada provinciale «Cardinala». 
Importo a basa d'appalto L. 16,8.220.000 

3) Sistemazione strutturale del corpo stradale del
la strada provinciale Tresigallo-lolanda. 
Importo a base d'appalto L. 159.700.000 

4) Sistemazione strutturale del corpo stradale del
la strada provinciale Copparo. 
Importo a base d'appalto L. 227.515.000 

5) Sistemazione strutturale del corpo stradale del
le strade provinciali di Cento-Alberone e Casu-
maro-Pilastrello. 
Importo a base d'appalto L. 144.060.000 

6) Costruzione di innesto attrezzato lungo la stra
da provinciale Bondeno-Ficarolo all'incrocio con 
la SS. n. 496 (Virgiliana). 
Importo a base d'appalto L. 114.800.000 

7) Adeguamento della forcella stradale Nord-Sud-
Est. Interventi nel tratto Formignana-Migliarino. 
Importo a base d'appalto L. 422.000.000 

Per ciascuna aggiudicazione dei lavori si procederà 
mediante le modalità di cui all'art. 1 lett. e) della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Gli interessati, con domanda in carta da bollo indi
rizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna. 

IL PRESIDENTE: Ugo Marzola 

CONSORZIO ACQUEDOTTO 
VALLE DELL'ESINO 

Presso il Comune di Ancona 
Costruzione acquedotto consortile Valle dell'Esine - Fabbricato 
ad uso officina ed abitazione - Importo L. 374.818.192. 
Il Consorzio Acquedotto Valle dell'Esino intende procedere ad 
una licitazione privata per l'appalto della costruzione di un fab
bricato da adibirsi ad officina e ad abitazione per il custode da 
realizzarsi nel territorio del Comune di Serra San Quirico. 
L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con il metodo di cui 
all'art. 73 lettera e) del R.D. 23/5/1924, n. 827. e con procedi
mento previsto dal successivo art. 66 commi 1*. 2' e 3* senza 
prefissione di alcun limite di ribasso. 
Gli interessati potranno richiedere di essere invitati alla licitazio
ne inoltrando la domanda al Presidente del Consorzio Acquedot
to Valle dell'Esino presso il Comune di Ancona entro 12 (dodici) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. La richie
sta di invito non ò vincolante per il Consorzio. 

Ancona, fi 6/7/84 
Il Presidente 

(Wladimiro Remaggi) 

COMUNE 
DI GUARDIA PERTICARA 

PROVINCIA DI POTENZA 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO RENDE NOTO 

Prossimamente sarà indetta la licitazione privata ai sensi dell'ar
ticolo 1 lettera «D» della legge n. 14/1973 per l'appalto dei 
lavori di costruzione dell'impianto di pubblica illuminazione - 2* 
•tralcio. 
Importo a base d'asta L. 159.500.000. 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 
Le imprese interessate, specializzate per la categoria, dovranno 
far pervenire domanda in carta semplice entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 
La presentazione della domanda da parte della ditta non costi
tuisce diritto ad essere invitata alla licitazione privata. 
Guardia Perticare, n 23-6-1984 

IL SINDACO 
Rocco Grezzi. 

MUNICIPIO DI CASERTA 
AVVISO DI GARA 

APPALTO SERVIZIO RISCOSSIONE 
TRIBUTI COMUNALI 

È indetta licitazione privata, ai sensi dell'art. 74 del R.D. 
23-5-1924 n. 827 per la concessione dell'appalto del Servizio 
di riscossione dell'imposta cS pubblicità, dei diritti SuBe pubbli
che affissioni, della tassa di occupazione temporanea di suolo 
pubbfico e detta tassa di macerazione. 
fi conferimento detta concessione avrà luogo ai sensi dell'art. 43 
del D.P.R. n. 639 del 26-1D-1972, tra ditte che abbiano gestito 
o gestiscano 9 servizio in Comuni capoluoghi di provincia. 
Le cStte interessata possono chiedere di essere invitate afta 
licitazione mediante domanda in boflo da pervenire entro le ora 
12 del decimo giorno dalla presente pubbBcazione. 
La richiesta ci invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
(Aw. Vincenzo GafficoU) 

STUDI STORICI 
mais tnma&de dcIThbtuio Gttmsa 

sr 
GERNET E L'ANTROPOLOGIA DELLA GRECIA ANTICA 
xrini di D. Musti. P. Vidal-Naquet, 
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